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5.2 Trasparenza nelle gare 

A norma del comma 32 dell’articolo 1 della legge 190/2012, per ciascuna 

gara d’appalto le stazioni                         appaltanti sono tenute a pubblicare nei propri siti web: 

a) la struttura proponente; 

b) l'oggetto del bando; 

c) l'elenco degli operatori invitati a presentare offerte; 

d) l'aggiudicatario; 

e) l'importo di aggiudicazione; 

f) i tempi di completamento dell'opera, servizio o fornitura; 

g) l'importo delle somme liquidate. 

Entro il 31 gennaio di ogni anno, tali informazioni, relativamente all'anno 

precedente, sono pubblicate in tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un 

formato digitale standard aperto che consenta di analizzare e rielaborare, anche a fini 

statistici, i dati informatici. 

Le amministrazioni trasmettono in formato digitale tali informazioni all’ANAC. 

In precedenza, la trasmissione era effettuata all’Autorità di Vigilanza dei contratti 

pubblici (AVCP). Come già precisato, l’articolo 19 del DL 90/2014 (convertito con 

modificazioni dalla legge 114/2014), ha soppresso l'Autorità di vigilanza sui contratti 

pubblici di lavori, servizi e forniture (AVCP) e ne ha trasferito compiti e funzioni 

all'ANAC.  

L’ANAC quindi pubblica nel proprio sito web in una sezione liberamente 

consultabile da tutti i cittadini, dette informazioni sulle gare catalogate in base alla 

tipologia di stazione appaltante e per regione. Questo obbligo vale anche per i Dirigenti 

scolastici. I contenuti delle informazioni da pubblicare sono stabiliti dalla determinazione 

ANAC.  

In particolare, con la delibera n. 26 del 22 maggio 2013, pubblicata sulla G.U. n. 

134 del 10.06.2013, l’Autorità per la vigilanza sui contratti di lavori, servizi e forniture 

ha individuato, all’articolo 3, le informazioni rilevanti oggetto di pubblicazione sul sito 

web istituzionale della stazione appaltante e, all’articolo 4, le modalità di trasmissione 

delle stesse all’Autorità. Indicazioni sono, poi, da ultimo contenute nella delibera ANAC 

39 del 20 gennaio 2016, pubblicata in data 29 gennaio 2016, recante “Indicazioni alle 

Amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, comma 2, decreto legislativo 30 marzo 2001 

n.165 sull’assolvimento degli obblighi di pubblicazione e di trasmissione delle 

informazioni all’Autorità Nazionale Anticorruzione, ai sensi dell’art. 1, comma 32 della 

legge n. 190/2012, come aggiornato dall’art. 8, comma 2, della legge n. 69/2015.”  

L’obbligo di comunicazione all’Autorità delle informazioni richieste si intende 

assolto esclusivamente mediante l’utilizzo di un apposito modulo disponibile sul portale 

istituzionale dell’Avcp nel rispetto delle istruzioni riportate nel modulo medesimo. Detta 

comunicazione dovrà riportare obbligatoriamente nella e-mail il codice fiscale della 

stazione appaltante e l’URL di pubblicazione delle informazioni in formato digitale 

standard aperto.  

Con il comunicato del Presidente dell’AVCP del 22 maggio 2013 è stato 

individuato nel formato XML lo standard aperto da utilizzare per la pubblicazione 

definendo, nell’allegato tecnico al medesimo comunicato, gli schemi XSD che le 

Pubbliche amministrazioni sono chiamate a rispettare per la pubblicazione.  

Da ciò discende che i dirigenti scolastici sono tenuti:  

➢ alla pubblicazione sul sito web istituzionale sezione Amministrazione 



trasparente – sottosezione “Bandi di gara e contratti”, delle informazioni prescritte (in 

formato aperto) entro il 31 gennaio di ogni anno;  

➢ alla trasmissione di dette informazioni all’ANAC;  

La pubblicazione sul sito web di tali informazioni, per ciascuna procedura di gara, 

deve essere effettuata nell’apposita sezione “Amministrazione trasparente” secondo il 

seguente schema 

 
 

Le informazioni presenti nella colonna “Procedura di scelta del contraente” 

debbono essere riconducibili alle tipologie previste dalle specifiche ANAC (appendice 4 

delle Specifiche tecniche per la pubblicazione dei dati ai sensi dell’articolo 1 comma 32 

Legge n. 190/2012), di seguito riportate  

01 PROCEDURA APERTA 

02- PROCEDURA RISTRETTA 

03- PROCEDURA NEGOZIATA PREVIA PUBBLICAZIONE DEL BANDO 

04- PROCEDURA NEGOZIATA SENZA PREVIA PUBBLICAZIONE DEL BANDO 

05- DIALOGO COMPETITIVO 

06- PROCEDURA NEGOZIATA SENZA PREVIA INDIZIONE DI GARA ART. 221 D.LGS.      

163/2006 

07- SISTEMA DINAMICO DI ACQUISIZIONE 

08- AFFIDAMENTO IN ECONOMIA - COTTIMO FIDUCIARIO 

14-PROCEDURA SELETTIVA EX ART 238 C.7, D.LGS. 163/2006 

17-AFFIDAMENTO DIRETTO EX ARTICOLO 5 DELLA LEGGE N.381/91 

21- PROCEDURA RISTRETTA DERIVANTE DA AVVISI CON CUI SI INDICE LA GARA 

22- PROCEDURA NEGOZIATA DERIVANTE DA AVVISI CON CUI SI INDICE LA GARA 

23- AFFIDAMENTO IN ECONOMIA - AFFIDAMENTO DIRETTO 

24- AFFIDAMENTO DIRETTO A SOCIETA' IN HOUSE 

25- AFFIDAMENTO DIRETTO A SOCIETA' RAGGRUPPATE/CONSORZIATE O 

CONTROLLATE  NELLE CONCESSIONI DI LL.PP 

26- AFFIDAMENTO DIRETTO IN ADESIONE AD ACCORDO QUADRO/CONVENZIONE 

27- CONFRONTO COMPETITIVO IN ADESIONE AD ACCORDO QUADRO/CONVENZIONE 

28- PROCEDURA AI SENSI DEI REGOLAMENTI DEGLI ORGANI COSTITUZIONALI 



Per espressa previsione normativa (articolo 1, comma 32, L. 190/2012), gli 

obblighi in questione sono oggetto di controllo da parte dell’ANAC, che invia alla Corte 

dei conti l’elenco delle amministrazioni che hanno omesso di trasmettere o pubblicare, in 

tutto o in parte, le informazioni di cui sopra in formato digitale standard aperto ovvero in 

formato diverso da quello previsto dal comunicato del 22 maggio 2013 e dai relativi 

allegati tecnici. 

L’obbligo di pubblicazione dei dati in questione, inoltre, rientra nel più ampio 

sistema delle misure in materia di trasparenza anche per espresso rinvio dell’articolo 37, 

co. 1, del D.lgs. 33/2013 (c.d. TU Trasparenza).  

Nel rispetto di quanto previsto, i Dirigenti scolastici che per una data annualità non 

abbiano alcun contratto da pubblicare dovranno, in ogni caso, trasmettere all’Autorità un 

tracciato XML vuoto. 

I Dirigenti scolastici che per una data annualità non abbiano alcun contratto da 

pubblicare dovranno procederanno a fornire informativa di tale condizione, entro il 

medesimo termine del 31 gennaio di ogni anno, al Responsabile della prevenzione della 

corruzione e trasparenza.  

Al fine di assicurare il rispetto del principio di trasparenza, intesa come 

accessibilità totale delle informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività delle 

pubbliche amministrazioni, anche in linea con i principi costituzionali a cui debbono 

essere informati i rapporti delle Amministrazioni Pubbliche con il cittadino si ritiene 

necessario accompagnare la pubblicazione in formato programmabile di cui sopra in un 

formato che consenta la corretta visualizzazione e la facile utilizzazione, da parte di 

chiunque, incluse le persone portatrici di disabilità, delle informazioni pubblicate. 

La tabella riassuntiva, quindi, delle informazioni relative ai procedimenti di scelta 

del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi, sarà pubblicata 

nell’apposita sezione “Amministrazione trasparente – bandi di gara e contratti” sia in 

formato XML sia in un formato aperto non proprietario secondo quanto previsto nel 

documento tecnico sui criteri di qualità della pubblicazione dei dati allegato alla nota 

prot. 571 del 10 febbraio 2014. 

La legge anticorruzione, poi, prevede un ulteriore adempimento quello di 

trasmettere le informazioni sopra indicate, in formato digitale, all’AVCP oggi ANAC 

che le pubblica nel proprio sito web in una sezione liberamente consultabile da tutti i 

cittadini. 

Copia di tale comunicazione, effettuata secondo le modalità stabilite dalla delibera 

dell’AVCP come sopra richiamata, è inviata al Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza al fine di monitorare il rispetto delle disposizioni 

richiamate e, quindi, ad assumere le determinazioni di competenza.  



 

 
 

 
 

Alla predetta normativa occorre aggiungere quanto previsto dal vigente Codice dei 

contratti pubblici (d.lgs. n.50/2016) che, all’art.42, ribadisce l’obbligo di comunicazione 

all’amministrazione /stazione appaltante e di astensione per il personale che versa in 

situazioni di conflitto di interesse. Al riguardo, in linea con la precedente deliberazione 

n.494/2019, nel PNA 2022 una particolare attenzione viene riservata dall’ANAC alle 

misure volte a prevenire ed evitare situazioni di conflitto di interessi in materia di 

contratti pubblici, atteso lo speciale rilievo che la gestione del conflitto di cui trattasi 

assume nello svolgimento delle procedure di affidamento degli appalti e concessioni, uno 

dei settori a maggior rischio corruttivo.  



In particolare, l’Autorità Anticorruzione evidenzia le specifiche disposizioni dettate 

sia a livello nazionale (cfr., al riguardo, il sopra citato art 42 del Codice dei contratti 

pubblici), sia, in ambito europeo, dalla normativa emanata per l’attuazione del PNRR. In 

proposito, l’art. 22 del Regolamento UE 241/2021 (Regolamento relativo al dispositivo 

per la ripresa e la resilienza), al fine di prevenire situazioni di conflitto di interessi, 

stabilisce specifiche misure, imponendo, fra l’altro, agli Stati membri, l’obbligo di 

fornire alla Commissione i dati del titolare effettivo del destinatario dei fondi o 

dell’appaltatore “in particolare per quanto riguarda ALL. 2 31 la prevenzione, 

l'individuazione e la rettifica delle frodi, dei casi di corruzione e dei conflitti di interessi”.  

Le predette misure fissate a livello europeo sono state recepite dallo Stato italiano 

oltre che in specifiche disposizioni normative, anche in alcuni atti adottati dal MEF, dal 

Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato e dal Servizio centrale per il PNRR. 

In particolare, nelle Linee Guida del MEF, annesse alla circolare, n. 30/2022, è stata 

posta grande attenzione proprio alla necessità di garantire la trasparenza dei dati relativi 

al titolare effettivo dei soggetti partecipanti alle gare per l’affidamento dei contratti 

pubblici (per la nozione di titolare effettivo cfr. anche art. 1, comma 1, lett. p) del d.lgs. 

231/2007, c.d. decreto antiriciclaggio). 

Tra le indicazioni fornite nelle già menzionate Linee guida, viene segnalata, in 

particolare, quella che prevede oltre all’obbligo per gli operatori economici di 

comunicare i dati del titolare effettivo, anche quello, posto in capo al soggetto 

attuatore/stazione appaltante, di richiedere la dichiarazione da parte dello stesso titolare 

effettivo di assenza di conflitto di interessi. L’Autorità Anticorruzione indica, infatti, 

quale principale misura per la gestione del conflitto di interessi, il c.d. “sistema delle 

dichiarazioni” che devono essere rese da coloro che operano nell’ambito degli Uffici che 

gestiscono contratti pubblici e dai RUP. 

A tal proposito, l’ANAC, dopo aver ribadito la sussistenza dell’obbligo di rendere 

la suddetta dichiarazione per ogni singola gara da parte del RUP (cfr. Linee guida ANAC 

n. 15/2019) e dei commissari di gara (cfr. art. 77 d.lgs. 50/2016), ha proposto due diverse 

ipotesi di attuazione del sistema delle dichiarazioni per i dipendenti assegnati ai suddetti 

Uffici, a seconda che le procedure di gara abbiano o meno ad oggetto contratti che 

utilizzano fondi PNRR. 

In particolare, per i contratti che non utilizzano tali fondi, l’ANAC ha confermato il 

proprio indirizzo espresso nelle sopra citate Linee Guida n. 15/2019, che prevedono una 

dichiarazione solo al momento dell’assegnazione all’Ufficio o dell’attribuzione 

dell’incarico. 

Per quanto concerne, invece, i contratti che utilizzano i fondi PNRR e fondi 

strutturali, in un’ottica di rafforzamento dei presidi di prevenzione, l’orientamento 

dell’ANAC è nel senso che i dipendenti, per ciascuna procedura di gara in cui siano 

coinvolti, forniscano un aggiornamento della dichiarazione con le informazioni 

significative in merito all’assenza di conflitto di interessi in relazione all’oggetto 

dell’affidamento. L’attuazione della misura coinvolge, quindi, i Dirigenti dei competenti 

Uffici che gestiscono i contratti pubblici, che dovranno acquisire le predette dichiarazioni 

e verificare la veridicità delle stesse.  

Il PNA 2022, approvato con delibera ANAC  n. 7 del 17.01.2023, evidenzia alcuni 

dei principali possibili eventi a rischio corruttivo nella Tabella 12 - Esemplificazione di 

eventi rischiosi e relative misure di prevenzione, alla quale si rinvia integralmente. 

file:///D:/Users/MI18835/Downloads/PNA%202022%20Delibera%20n.7%20del%2017.

01.2023%20(1).pdf .  

L’ANAC fornisce inoltre, nel PNA 2022, una indicazione delle principali misure di 

riferimento per la prevenzione del rischio (vedasi tabella 13 del documento). 

file:///D:/Users/MI18835/Downloads/PNA%202022%20Delibera%20n.7%20del%2017.01.2023%20(1).pdf
file:///D:/Users/MI18835/Downloads/PNA%202022%20Delibera%20n.7%20del%2017.01.2023%20(1).pdf


Come noto, il Piano nazionale di ripresa e resilienza prevede diverse linee di 

investimento, che vedono come soggetti attuatori le istituzioni scolastiche. Si tratta di 

importanti misure di titolarità del Ministero dell’istruzione e del merito, inserite 

all’interno della Missione 4 (Istruzione e ricerca), Componente 1 (Potenziamento 

dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università), come di seguito 

riepilogate:  

-Investimento 1.4: Intervento straordinario per la riduzione dei divari territoriali 

nelle scuole del primo e del secondo ciclo e contrasto alla dispersione scolastica (1,5 

miliardi di euro); 

-Investimento 2.1: Didattica digitale integrata e formazione sulla transizione 

digitale del personale scolastico (800 milioni di euro); 

-Investimento 3.1: Nuove competenze e nuovi linguaggi (1,1 miliardi di euro); 

-Investimento 3.2: Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di 

apprendimento e laboratori (2,1 miliardi di euro). 

Le istituzioni scolastiche sono state anche individuate quali soggetti attuatori della 

misura 1.4.1 “Esperienza del cittadino nei servizi pubblici” (siti web) e della linea di 

investimento 1.2 “Abilitazione al cloud per le PA locali” della Missione 1, Componente 

1, di titolarità del Dipartimento per la Trasformazione Digitale. Il Regolamento (UE) 

2021/241, che istituisce il dispositivo europeo per la ripresa e la resilienza, prevede che 

l’attuazione del PNRR debba essere effettuata in linea con il principio della sana gestione 

finanziaria, che comprende la prevenzione e il perseguimento efficace delle frodi, ivi 

compresi la corruzione, il conflitto di interessi e il doppio finanziamento. Pertanto, tutti i 

livelli di governance coinvolti all’interno del PNRR devono impegnarsi ad aderire ai 

principi di integrità, obiettività ed onestà e a garantire elevati standard giuridici, etici e 

morali nella gestione e attuazione degli investimenti del PNRR, nonché ad adottare una 

politica di “tolleranza zero” nei confronti degli illeciti, mettendo in atto un solido sistema 

di controllo teso a prevenire e ad individuare le attività fraudolente e, qualora queste si 

verifichino, a rettificarne le conseguenze, come previsto dalla Strategia generale 

antifrode per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza e dal Sistema di 

gestione e controllo del PNRR Istruzione. 

Nella loro qualità di soggetti attuatori, anche le istituzioni scolastiche sono, 

pertanto, chiamate ad adottare tutte le misure necessarie a prevenire, individuare e 

correggere le irregolarità nell’utilizzo delle risorse e i casi di frode e conflitto di interessi, 

assicurare il rispetto del divieto di doppio finanziamento degli interventi, a effettuare i 

controlli ordinari, previsti dalla normativa nazionale, sulla regolarità delle procedure e 

delle spese e a comunicarne i relativi esiti all’Unità di missione del PNRR presso il 

Ministero dell’istruzione e del merito tramite il sistema informativo dedicato. 

Si richiama l’attenzione sulle principali tipologie di controlli ordinari in capo alle 

istituzioni scolastiche:  

-controlli interni di regolarità amministrativa e contabile, che hanno l’obiettivo di 

garantire la legittimità, la correttezza e la regolarità dell’azione amministrativa e l’analisi 

e la valutazione della spesa ai fini del miglioramento del grado di efficienza ed efficacia 

della spesa pubblica (D.lgs. 30 luglio 1999, n. 286, art. 2 e successivo D.lgs. n. 

123/2011); 

-controlli di gestione, il cui obiettivo è quello di ottimizzare il rapporto tra costi e 

risultati, anche mediante tempestivi interventi di correzione, e verificare efficacia, 

efficienza ed economicità dell’azione amministrativa (D.lgs. 30 luglio 1999, n. 286, art. 

4); 



-controlli sul rispetto delle condizionalità̀ e di tutti gli ulteriori requisiti connessi 

alle Misure (investimenti/riforme) PNRR, in particolare del principio DNSH, del 

contributo che i progetti devono assicurare per il conseguimento di milestone e target 

associati alla misura di riferimento, del contributo all’indicatore comune e ai tagging 

ambientali e digitali, nonché́ dei principi trasversali PNRR; 

-adozione di misure di prevenzione e contrasto di irregolarità̀ gravi quali frode, 

conflitto di interessi, doppio finanziamento, nonché́ verifiche dei dati previsti dalla 

normativa antiriciclaggio (“titolare effettivo”);  

-rendicontazione, sul sistema informativo dedicato, delle spese sostenute ovvero 

dei costi maturati in caso di utilizzo di opzioni di semplificazione dei costi (OCS).  

Sulla base dei regolamenti comunitari, delle disposizioni nazionali (cfr. circolare 

MEF-RGS n. 30 dell’11 agosto 2022), delle istruzioni operative emanate dall’Unità di 

missione per il PNRR per la gestione delle risorse di ciascuna linea di finanziamento e 

dei relativi Accordi di concessione, le istituzioni scolastiche sono, quindi, tenute ad 

assicurare una sana gestione finanziaria e a svolgere controlli interni atti a garantire la 

prevenzione e il contrasto alle frodi in tutte le procedure di selezione del personale e di 

acquisto di lavori, beni e servizi.  

Si riepilogano, di seguito, alcune delle principali azioni per garantire una sana 

gestione finanziaria di competenza delle istituzioni scolastiche quali soggetti attuatori del 

PNRR: 

- obbligo di acquisizione del CUP (Codice unico di progetto) per ciascun progetto 

finanziato, che dovrà essere riportato obbligatoriamente su tutta la documentazione e gli 

atti relativi al progetto (determine, avvisi, procedure selettive, gare, ordini, contratti, 

fatture, mandati di pagamento, etc.), prestando la massima cura nella sua gestione in 

quanto vincolato all’atto di finanziamento durante tutto il ciclo di vita del progetto; 

-accertamento e verifica della corretta assunzione in bilancio all’interno del 

Programma annuale del finanziamento concesso per ciascuna linea di investimento, 

finalizzata a garantire un sistema di codificazione contabile adeguato e informatizzato 

per tutte le transazioni relative al progetto finanziato e ad assicurare la tracciabilità 

dell’utilizzo delle risorse; 

-obbligo di acquisizione del CIG ordinario (Codice identificativo di gara) sul 

servizio Simog dell’ANAC per ciascuna procedura di affidamento, che dovrà essere 

obbligatoriamente riportato in tutti gli atti concernenti la procedura cui esso è stato 

associato; 

-verifica del rispetto di tutti gli obblighi di comunicazione e trasparenza stabiliti 

dalle norme vigenti (pubblicazioni relative alle procedure di gara, alle procedure di 

selezione del personale, ai beneficiari a qualsiasi titolo delle risorse PNRR, etc.); 

-obbligo di acquisizione dei dati e delle informazioni per l’identificazione del 

“titolare effettivo” del destinatario dei fondi o appaltatore, ai sensi dell’articolo 3, punto 

6, della direttiva (UE) 2015/849 del Parlamento europeo e del Consiglio, durante tutte le 

fasi della procedura di gara, e verifica circa l’affidabilità e la validità dei dati rilevati; 

-accertamento e verifica, come richiesto dalla normativa in materia di contratti 

pubblici (D.lgs. 50/2016), che il personale (interno o esterno) della scuola quale stazione 

appaltante, direttamente coinvolto (RUP, componente delle commissioni di valutazione 

delle offerte, personale che contribuisce alla preparazione/stesura della documentazione 

di gara, etc.) nelle specifiche fasi della procedura d’appalto pubblico (preparazione, 

elaborazione, attuazione o chiusura) abbia rilasciato una dichiarazione sostitutiva 

dell’atto di notorietà (DSAN) attestante l’assenza di conflitto di interessi e di situazioni 

di incompatibilità; analoga verifica circa l’assenza di conflitto di interessi deve essere 

effettuata anche in relazione al personale coinvolto nelle procedure di selezione del 

personale di progetto (responsabile del procedimento, commissioni di valutazione, etc.); 



-verifica che tutti i partecipanti alla procedura di gara, i titolari effettivi, il 

personale incaricato nel progetto abbiano rilasciato una corretta dichiarazione di assenza 

di conflitto di interessi (DSAN) e relativi controlli; 

-controlli ordinari amministrativo - contabili previsti dalla vigente normativa, 

nonché controlli di gestione ordinari su tutti gli atti di competenza amministrativi, 

contabili e fiscali, direttamente o indirettamente collegati alle spese sostenute (ad es., atti 

di approvazione degli stati di avanzamento, certificati di regolare esecuzione, collaudi e 

verifiche di conformità, impegni contabili, provvedimenti di liquidazione, mandati di 

pagamento delle spese, bonifici e quietanze, etc.); 

-verifica della presenza, all’interno dei documenti giustificativi di spesa emessi dal 

fornitore (fattura), degli elementi obbligatori di tracciabilità previsti dalla normativa 

vigente e, in ogni caso, degli elementi necessari a garantire l’esatta riconducibilità delle 

spese al progetto finanziato (CUP, CIG, c/c per la tracciabilità flussi finanziari, 

indicazione riferimento al titolo dell’intervento e al finanziamento da parte dell’Unione 

europea e all’iniziativa Next Generation EU, etc.) al fine di poter accertare e garantire 

l’assenza di doppio finanziamento; 

-verifica della corretta imputazione sul finanziamento concesso dei soli costi che 

non sono e non saranno coperti con altri fondi pubblici o privati al fine di certificare 

l’assenza di doppio finanziamento dell’investimento e delle relative spese, anche 

attraverso il controllo e la verifica incrociata dei dati derivanti dal rispetto dell’obbligo 

dell’utilizzo esclusivo della fattura elettronica ai fini della rendicontazione dei costi 

relativi ad acquisto di forniture e servizi, completa di CUP e CIG degli interventi; 

-registrazione di tutti i dati acquisiti in relazione al titolare effettivo e all’assenza 

del conflitto di interessi sul sistema informativo dedicato e accurata conservazione, nel 

rispetto anche di quanto previsto dall’articolo 9, comma 4, del decreto-legge 31 maggio 

2021 n. 77, di tutta la documentazione atta a comprovare le attività di verifica svolte e 

tutta la documentazione progettuale e attuativa da mettere prontamente a disposizione su 

richiesta del Ministero dell’istruzione e del merito, del Servizio centrale per il PNRR, 

dell’Unità di Audit, della Commissione Europea, dell’OLAF, della Corte dei Conti 

Europea, della Procura Europea e delle competenti Autorità giudiziarie nazionali, 

autorizzando la Commissione, l’OLAF, la Corte dei Conti e l’EPPO a esercitare i diritti 

di cui all’articolo 129, paragrafo 1, del Regolamento finanziario (UE; EURATOM) n. 

1046/2018; 

-adozione di un sistema efficace e tempestivo di segnalazione delle irregolarità e 

delle frodi sospette o accertate all’Unità di missione del PNRR del Ministero 

dell’istruzione e del merito tramite sistema informativo dedicato e posta elettronica 

certificata e alle altre autorità competenti. 

L’adozione di pratiche per una sana gestione finanziaria necessita di una 

formazione continua del personale delle istituzioni scolastiche su tutte le misure per la 

prevenzione delle frodi e il contrasto della corruzione, in particolare nella gestione dei 

finanziamenti PNRR e dei fondi strutturali, che richiedono misure mirate e livelli 

specifici di controllo in considerazione anche della rilevanza e dell’ampiezza delle 

risorse finanziarie assegnate alle scuole. 

Infine, nel PNA 2022 viene posta attenzione al cosiddetto pantouflage con 

indicazioni puntuali rispetto ai soggetti coinvolti.   

Di seguito si riporta la tabella tratta dal PNA 2022 come utile riferimento. 



 
 

Per quanto non espressamente indicato nel presente documento si rinvia a quanto 

più puntualmente indicato nel PNA1, e si richiama l’attenzione sull’attuazione delle 

suddette prescrizioni, ferma restando l’attività di vigilanza e coordinamento affidata al 

RPCT che verrà espletata anche in sede di monitoraggio. 
 

 
1 PNA 2022 - PARTE SPECIALE - Il PNRR E I CONTRATTI PUBBLICI 

file:///D:/Users/MI18835/Downloads/PNA%202022%20Delibera%20n.7%20del%2017.

01.2023%20(1).pdf. 
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